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PARLAMENTO NAZIONALE 

Seduttt d e l l 8 ~ P r o a . BIANCHÉRI. ' 

Criiipi pl-éseota il progetto' per ia 
proroga dot trattati di donìtneraio ooD 
la Francis, là' Svizeeri' l In Spugna e II 
mantoiiinii'tifo" duróqté ' la proroga del' 
truttikàieaco asiie^natodail'itutiaa'tariffa 
dagaualojper i Siati di cotona, i'- rottami 
di gliiaa e 'd'a<!<!iaio:' ' 

Bsrtolè "Viale preSBiitailprógBtlo peK 
le tiiodiSoa^ioni JiV testo unico .'delle ìeggi 
fai' reclntaniénto déll'et,erolta già appro­
vato dui ^enilttì. • '• ' ' • 

Oriualdi ' î è'r incarico ' di Magllani, 
prbsKDta i'scgilp'nli plldgettl ; cosvailda-
zione 'del decreti) reale 16 dicembre 
1887 che gtsbillsce lamiadradei dàtio 
di confine - ani ' eemi 'oleosi; JjÓDvalida' 
ztoiie dèi ; decreti 'reali ' rlgùHr'd'atìti il' re­
pertorio liélie dUp6siti'ÓD!' «piialKli por 
i'appiioaiiOoe della''tariffa' dogà'udlej a -̂
provanioAédi dtvetiii :prt)Tvéditnenti ioa-
cerneDli il servizio delle gabelle; " 

Ananéciansl Vana' interroguziont 
Dopo'bravi osservazioni di Booghi aui 

rispondoutì Titt'Oa'f;felator«' a OriBp,r,'«p-
ptovaiisi i (Jiinttro'disagni di legga per 
Ì'aotDrlr,KiiEian6 a divieto' A' prov'ooi'^ e 
oomuai di eccedere ano la dovrà imposta 
ai tributi'diretti 1887 EUI'limite medio 
rsg;giudtb' tji>l' tr|i>D'oia. precedente, 

'LevEsf la sèdbta-allè'óre'51 •' ' 

- - l L ^ ; I T A I i l A 

Eccedenza del blglielti delle Banolief 

.Martèlli si è riìonita la .eottogiuRta 
del BilaDold del tesoro : dopo lunga e 
BoimatB ditcussiono intorno ,ai guada-, 
gni delie Banche salla eccedenza dèlia 
circalazlone'del bigliétti, guadagni ctie 
per logge SODO devoluti all'Erario, Ma-
glianl rispose di non avur^polutc' far 
eseguire ia legge perchè àltritoenti le 
BuDche avrebbero chiesto un 'aumeiito 
delio sconto.'< ' -. 

La CooiaiìSBione esprimerà li suo av­
viso nella relazione e ntienti ohe rile­
verà in vioieziono della legge. 

La Lega Latina a Crispi,.. 
KKonia 18. La « L^ga' Latina' » pre-

' eiedttta da Menotti Gur'baldi,'̂  composta 
di delegati 'd( tutte le asFÓciuzIoni'della 
provincia di Róidn,'madd<^ il'sègueiite 
telegramma'al 'mini's'triy'Oriepi':' • 

« li comitato della «' Î oga LallDJi » 
plaudendo 'all'energia patt'iuttioa ' spie­
gala da Vostra Kecelleoza' cbn la do-
eiituziona del' sindaca di Roma, in at­
tesa d'ella'riforma comuDaie, fa voti 
perchè itmedeaìm'i criteri'1 quali mspi-
riirono la necessità di quella misura 'si 
applichino alla pcoviijcia .rouims, alia 
ltalin''intr-ri),. dando ''ai 'éomìini l'indi­
rizzo'liberalo • . , ' ' ' 

' ', , Fi'aniiesohiellt) . , 
e futuro Suo allo il.i preiendenzà. 

'Telegrafano da Vienna al Corriere dt 
Wapgll: • . , .' 

Vengo assicurato ofae nei oircoli di 
Corte ei diceva che wousignar Ro­
teili, . nunzio a Parigi, eaeroita delle 
pressioni aopra 'Franopsoo II, per luca 
rico de! Papa, onde determinarlo a f ire 
un utto di preteudeuza. 

.La santa sede, risullevaDdo gii anti-
shi diritti eopra il regno di Napoli, gli 
confermerebbe l'investitura proclaman­
dolo unico re legittimo del mezzogiorno 
d'Italia'. 

Francesco II avrebbe scritto ai auoi 
pareiiti di qui, chiedendo' coos'glio, e 
mosirandoai allieno dal pauso,- araduto 
inuiilf. 

Glaiislone non visiterà il Papa. 
II Dai/y News orgauo di Oladataoe 

smentisce catagoncanìc-ate ohe l'illustre 
ataiista ubbia intenzioue, durante il suo 
Boggioruo io Italia, di fare una visita 
a Roiba. • v 

I F A T T I n ' A F R I C A 

Fra Sudanesi ed Inglesi. 
S u t l k i i u 17. OD diatiiocamento di 

500 indigeni alleati con la cavalleria 
inglese stuniaue sorprese o s'impadroui 
dal campo di Osman Digma a Rundaub. 
I sudanesi fuggirono, ma tornarono 
presto; essendo meglio forniti di muni­
zioni ripreaero il campo obbligando I 
loro aggressori a battere io ritirata. 

Ol'mglesl ebbero sei feriti fra cui il 
Ool'Qnnello ZCitchaiiar e II maggiore Mao-
murgo ; sei alleati iudigaoi furono uc­
cisi, 80 feriti. 

Crsdejsiche le perdite dei audanosi 
alano .oonaiderei!oli, 

San MerzUnò oeljiito ila tifoltle'a. 
, La ì'rlfcuBtt, sr.ive i , 
•J^oo dai nostro corrispondente, al 

quale mollo probattilmente è stato vie­
tato di telegrafare, m i ' da altra foAte 
abbiamo la notizia dellar malattia ohe 
ba.colpiti) il generala di San Mariano. 

Si tratterebbe di una febbre tifoidea, 
di natura bB0igaa,.ch3 è in vii) di mi-
glìorameolo. 

Nel caao.che. la malattia dovease du­
rare qualche altro giorno, il comando 
delle truppe toccherebbe al più anziano 
fta i • generali di -brigata presentì in 
AfricA) e cioè al general» Oonè. 

' ' Vs'riso Saàli e Ailet., 
;.L' £se«-cila ''dice che oggi (18) le 

nostre truppe 'dov'tebboro eBsersi moase 
vetsoSaUi.-

Aiioo «tessa'^l'ornalo lelegraf-ioo da 
Masaaua che' il .'colonaello 'Vigano, ac-
coqpognato dal maggiora Piana a dal 
Biipitanó,Valeria, face ud'a ricognizione 
oltre Saat', 

Il . ooiounello ' prosegui verso Ailet, 
divergando solle colline di -Mai Atal', 
par la atrada pèrcoraa dal viaggiatore 
RbVlfs. ' - ' • ' -

-•Esperimenti di torpedini. 

lèti'altro al Piana, della Saimmle fu-
roob edegniti degli .asperimenti con Is 
torpedini terrestri. 
' Si dice che gli effetti sono micidia-
li'saiiui.' 

II generale in capo non 'è animalato. 
AI ministero dui!» guerra essicumno 

che-oesqun». notizii è perveuutii sulla 
malattia;'del .geii'erale.; io oapolii' San 
Marzauo. 

»''*" Aftimalati e iem îeratura'. ' . 
lignoerale Lauz<i,' comandante del 

presidio di Unssaua, taltìgrafa che o^ei 
nelllospedale dì RAS- Madiir v'arano 884 
soldati.. 

La tealperat^ra^ara a vaotisstle oen-
tigntdi. 

Maiibhnza di notizie. ' 
. Bicogiiiziiihi topograiiche. 

SKHBSaaa 18. Non si ha alcuna 
notizia constatante il ritorno di Ras 
Alula'da Adua, attaòdeai che Debeb, 
assente da otto giorni, raobi informa-
ziooi, 
' Sab Marzano accompagnato da Viga­
no fece'stamane'nnHi ricognizione topo­
grafica a Saati. 

Ieri vi Bi rec6 pure Qenè con un 
battaglione di cacciatori. ' 

Nessuna traccia di abiaeint. 

Il ooionelio'Vigano a Saali. 
Il corrispondeiite della Tribuna da 

Maasaua. telegrufa : 
Il colonnello Vigano si portò ierittat-

tlua in ricogoizioùe, accompagnato da 
Pjuno e da Vaieris, fino a Saati. 

Per la via che era perlustrata dai 
basci^buzuk gli nf&ciali fecero dei ri­
lievi topugradci, 

La posizione di Dogai). 
e le oapanns distrutte. 

' Ija posizione di Dogali è difesa da 
quattro forti Spaccamela posti sulle al­
ture. 

Il perooreo di Dogali a Saati verrà 
munito di furti e tnncetameuti. 

Giunto il piccolo corpo di ricogni­
zione a Saati ai trovò che la capauoa 
costruite in quella posieicoe dugli in­
glesi, par comoda dei viaggiatori, fu­
rono «bbraoiate e distrutte. 

SI ritiene probubilé che Ras Aiuta' 
tenti qualche colpo di. mano, beucliè lo 
iiifroui ,Ra« ,Agoz., 

Anoora l si dice. 

Un te'egramma posteriore-del corri­
spondente della' Ttiiùtia 'da Massnaa 
dice : 

Durante la ricognizione non si videro 
pattiglie abiasine. 

Finora non ò stato occjtpato, Saati. 
Trattasi di semplici ricQgiiizioni. 

Ritengo difficile' che R4s Àluia si 
avvielDl ai nostri'forti, quantunque'de' 
sidenoso di battersi con gii italiani. 

Oli uaperimeuti dei riliellore elettriuoi 
al foi;te Vittorio Emai^uelo-.disdero ri­
sultati soddisfacenti. .. 

A L L ' K : » Ì T £ Ì I I O -

InoradulitA sulle assicurazioni pacillohe. 
., ..',. dello Czar.. .. . . . 

L o n d r a - 1 8 , li rim«9 bada Vieni 
nd :- Le asiicuraziOBi. pacifiche dello czar 
al goveruaiore-di MOiCa non produssero 
grande effetto a Vienna. Si â osser--
vai'e che per contrarre i prestiti di cui 
abbisbgna, la Riissia ha tutto l'interesse 
di addormentare presentemente'i timori 
di guerra, si ' oredsfà che desideri sin­
ceramente la pace aoltaud.o se-, cessa. g|| 
armamenti, intanto tutte le notizie dalla 
Polonia coótiuuano i i , segnalare movi­
menti di' truppe ' russe, cbitruzioiia 'di 
strade Btrategicbe,''bat'aeab^ lungo la 
frontiera. : . 

Il carrlspoadeute. Ae\(o, Siattdard. te-, 
iégrafii 'nella stesso ssn80, dica.ch,è.le 
dlohianionl dallo czar e la presentazione' 
d(jl bilànci sènza ieficHebao 'puramente 
fittizie, hanno soltanto io scopo di ser­
vire agli interessi finanziari.delia,Kua-
sia. per. permetterle, di. guadagnare 
(oìnpo. _ ,, ,, ' 

" Il éorriapouderile éoggfijiig'e ; Nella ri­
sposti) alle interpAllanze della Camera 
ungherese si vedrà indubbiamente TiSEa 
farà il sombianta dì-credere alla Inno, 
cnità della politica russa, perchè anche, 
egli deve preparare il suoceseo ad un 
prestito, ma appena le operazioni finan­
ziarie saranno terminate io czar e 'l'isza' 
oambiaranoo tuono; non masdcheraano 
p ù la [Verità.. 

La commissione d'inchiesta 
" per l'aliare Wilson. 

P a r i g i 18. L')' Comm'winne'd' io-
chieMa- parlamentare sull'affaire Wiison' 
ha deciso ab,' dui 18 febbraio non's'oc­
cuperà, più d'alcuna nuova denunzia. 

Dépiitato ' 
' c&nilannato ài uri mese di carcera. 

C o r k 18. li deputato Lane fu cou-
dannato ad un mese di carcer«, senza 
lavori forziiti, per i discoiai eccitanti 
il popolo a resistere alla legge. 

TÌEi'L'04^'ttA'»li lÌ ' 
- P a r i g i 18. ' Oggi nuovamente.ai 

adunò li gruppo parlamentare vinicolo, 
per occuparsi del trattolo italo.fraooaae 
relativamente al dazio da 'ìniporsi sui 
vini italmiii. 

Il presidente riferì che la commis­
siona nomioata nella precedente seduta' 
del 13 geuniijo ei recò stamane presso 
Dautresme, conferendo circa il tratta­
to di commercio (ranco-ìtaliaoi) dal 
punto di vista enologico e del voto del 
congresso, cioè che il diritto doganale 
da applicarsi ai vini italiani, ai porti a 
sei fruDchi, 

Soggiunge che Dauiresme rispose ohe 
il governo (ranceae, essendo obbligato 
ad accordare all'Italia le clausola della 
nazione più favorita, il diritto da in-
eoriveisi nel trattato franco-italiano de 
ve eaaere ugnale a quello iscritto nel 
trattato franco spngnaolo, cioè àaii 
franchi. 

P a r i g i 18. Il gruppo vinicola dopò 
ia comunicazione dei euo, presidente di­
scusse la proposta di respìngere il trat­
tato di commercio franca italiano e de-, 
oiee che una commissione ai rechi da 
Viette per fargli conoscere i suoi desi­
deri. 

P a r i g i 18. Il Temps dice ohe i 
ministri degli esteri, delia finanza e dei 
commeroio; prima di dare nna risposta 

definitiva' riguarda il trattato dL-oata-
mercia-itilo-Cranoase ' decisero di, OOR., 
sultare la couimisgioos 'dello dógooe 
dalla camera, ' - ' ' 

I i o u i i r a 18..MiickeQziefu ricevuto 
ieri dalla Regina a cui. fece rapcocto 
assai BoddÌ9fi>'cén|e sitilo stat'o del Kron­
prinz. 

Ieri vi fu il primo coiieiglio del gabi­
netto dopo le feitaidi-Ntitale. 

IN GIRO BEL MONDO 
Banefatlore, Incognito'-

L' on. Crispi ricevette d^ persona i-
gnota «ettomila lire per l'istituto d io-
fanzici nbbondonata ta Roma. 

li ireiido a Piacenza.e ad Alessandrî . 
Ieri apiaaanza il lorniom"tro segnava 

13 gradi sottq zer.a e .̂ d Alessandra 
segnava 18 gri)di sempre sotto zero. , 

Un freddò da Siberia.' 

lino soipperp ili studenti. . 
A Pisa gli studenti dei tra ultimi .anni, 

dalla facoltà di mediaiua delia. Un)ver. 
aita, hanno deciso di mettiirsi in, isoio-̂  
péro.; ina èssi don si' .lamentano' pel 
troppo lavóro, uè chieggono---'oòsie' 
sempre accade negli scioperi — uua< di­
minuzione di| ore di faliua; tutt'altro I 
Etili hiinno eciso d>. aiilenerii dalle le-. 
zioni^,fino a o(\e non si sia tolto,una 
buòna "volta il gravo sóònoio della iharì-
canza di diltijitio («onaato i". è poco) Im-
portantsslme cattedra, quali la Ollnlea' 
medica, l<v-Patologia speciale madica e, 
propedeotic», la Iginiie,,,la I'atolog;a ga.; 
Dorale a .la .Materia medica,' 

Disastro bancario. ' 

' Scrivono da Oonio (Ferrara) ohe una 
nuova calamità < finanziaria ba oolpitoi 
quella p'azsa già ta.nto funestata da pre-
cedenti rovesci, 'Il b^ooo Luigi Vancioi. 
ba sospeso i suoi pagamenti per olire 
me^zó' milione, 

'L& Glissa di rispartnio di Cento e al-' 
ouDÌ'ragguardevoii>qittad>ni vi sono deiU' 
tro per somme vistoaiasime. , . 

Che fortuona I ' 

Un' povero vecchio di'Cremona che 
per -guadagnare ont'stamèate 11 'parie 
continuava ancora ad adompiere te mtiâ -
S'uni di inserviente presso li Municipio 
ebbe la fortuna di ereditare dal suo pa­
rénte' sigÀ'or M'isaéra, l^stè defunto in 
Cremona,' ia'cospicua- sotóma di circa SO 
mila' lirei •' • , •' ' • • ' ' . 

La ^glijstjzìa di ii'n aroiprèts, 

; Giorui, S'jno in 6.iin,ea, panaallp dalla 
provincia di Beoeyofito, i'arolprùlo 
Russo,' cli'erii in disaccòrdo col prìpi-e' 
dél|à Congregàzicue dì carità,'certo'Jo-
dice, ordiuara che quest'ultimo fosss'e 
spulsa con 1̂  forza dalia chiesa; e ciò 
(-lito, lo scomunicò • pubblip-iaiente e 
f«c«8uau-<rs lo campane a morto. Venne 
defènto all'outorità giudiziaria, 

, , Il Papa messo.in.oarioatura . 
. tla un pastore amsricano, . 

, Si , hd da Nuova T»fk "^^ i' e"ra, 
ieri ii pred,calóre Id'Fyaw tenne da-' 
valiti un 'pubblico, composto di oltre' 
cinque.'miiu 'poi-aone,- un • discorsa aulla 
pretesa prigionia dai Pupa. 

. li predicatore face usa pittura assai 
umoristica doll'attuale. pouteflcn. . . . 

Disse tra l'altre cose che il più 
glande l-urlooe d'Europa, il principe di 
Bismari'li, non f c) ohe canzonare Leone 
XIII qu-isdu' lo chiimò arbitro nell'af­
fare delle Isole Caroline. 

Soggiuaae .che il giubileo p»p\ie non 
tu altro che un affirè di qnattriui ; il 
papa CI guadagnò in un modo, l'Italia 
in un altro. 

li pubblico, ohe aacoltava il predica­
tore M'Fyu'w, accolse con immensi ap­
plausi, una frase relativa all'Infiuenza 
del papato snll'AmiT ce., 

' Il preillc'iiore dissii obe min ^ii ame­
ricani ti>Iloreranua la beochù minima 
ingerenza dt-l papa negli affari, dagli 
Stati Uniti. , . 

< Un brick italiano nauiragatc. 
Il «Galileo», bnrk italiano, capitano 

'tonietii, proveniente da R o Jauiero, 
carie:) di mmeialb per Marsiglio, in­
cagliò all'isole Hyeres, 

L'equipaggio ò salvato. 

,. .Palazzi) aereo. . '. , . 
Vi iogjeaa ttrciiMillotiario, .U.^iìc^oi;, 

Fay, dimmanta a OuaBajato, fa« 'fatìó' 
nrmììn/ìiura la j^hatfnitiSinn ri*) oomincisra la odstraiiou'e d'bn' i 
fica palazzo aereo'uba'Aon itftil menò' 
di conio metri'di altazza e Btik tutto 
oirooudslo. dti giardini immensi aha>ri-
sorduranuu i. leggendari giardiai..peni).U, 
di Babliuiiia e ai quali' darà BCÌ)eg9ò"iia 
ggantescó ascensore, ' ' ' ' " ' 

Il 'siguor Pay eredé'̂  eb'e bisogna' Vi­
vere a questa altezza per. ssusre alisi» 
curo dai microbi che infestano 1' atmqt, 
sfarà dello granài, o.̂ tià. . ;,. , 

. Il palazzo, aereo etie porterà ll'pàtns 
di «Palazzo dì Seblramidei»! 'ê i*&''iW 
comunioatiune télefitniolt eónla oittà A\l 
QnatiBJato O'.l'àeqo* vi''sarà oqndotta 
dujinia.gorgepto .'Aituc)tfi ,ad..!ipa lOerta, 
distanza e d\ .cui il, fay,. aqquial.^,{«: 
propriei^,, , " - ,. , ',"*,' 

Quelito [palazzo che'sarà iótìeii'tilò''da 
l'rioi'mi pìraitri'dì ferrdi veritàeust/r'aitd* 
60U ' btdcchj ' di carta corapraaai;. ' 

'uniBiairiràdilóri V^sWC^ 
A Koivuo (Russia) dua uffioiali.ldet 

13,0 reggimento fanteria JPuu).; i|: .te-
[)e,ute rolonnello G.a'Wiirenka ed il .te­
nente 'W'assiliè'w',-i-' î oónsa'ti '"ai''àvèr' 
vendnib éid' una' puteo'zii'l pisiit'del fòrti: 
di Kijwoo, si ettiuidaroao per' noo sot< 
tostare al' igiudiziO;, dei.. ooosiglio .<dl, 
guerra .̂ . . . ' , ' , . , •; .• . .. , i-, 

CRONACA J I T T A O I N i . r 
. Xi» CoatoeeBxa Jttonllnl. In-, 

nao î ad ,uu, pnbblist) aSu|lati8i))m,o, ed, 
eletta, di cui facevano parte par^opb.ié 
olegàn li'signore e aignoriiie, l'ugré'g'o' 
pi'of. 'Piero Bobini,' tenne iiiri séra ' in! 
una sala diiil'IiitltDto Teciuiaa,il'annnn-
qìata conferenza sulla « Letteratura dell»; 
Rivoluzittne». ., ^ ., . , .. . ,,, 

Il tema bell{S9Ìnjo quaut'«Uri, mài. <), 
pur sempre palpitante d'iiljfttàli.là^ ,fu' 
svolto dal 'conferenziere ood'yullìt'stn-
plezza- in^ógDì' saa' paetig.' <• ••- '•> .. > 

. l i prof. BouiOI fé' paaaara,- ianiintii 
alla mente degli intarvefiuti.j tutt;^ ia, 
pièjada gloriosa ^ dei nostri rnaggiori; 
sor>tiori" che' il éàcrb ''nilhisferd''della 
lettere' volset'o ad-'iirten'tf'p'attìoltlol,-' 
oooperandocos) mirabilmstira «d affiosoa» 
menta ad un punto, alla rivolbzipaa.iUT; 
liqoa a,a! risurgioieotu dalU patria.,: 

E scelse molto, opporiunemanta .'di, 
olascali dei maggiori, quiili' Jaizziul;' 
ilutfrrazzi, 'MSÌZÌÌDÌ, • Giusti,' ISicoòlihi','' 
ed. Altri, dei brani più .eloquenti delibi 
opera. loro-leggendoli:uuu «eoeato 'i[iaii|m.-i 
m a t o . • . j , 

L'uditorio aacvllò ,poo,la maiisiaia 
altenzioiie e' simpatia il 'saggio "offerto 
dall'egregio'professore, 'e-da iiltiid'D'-ap<' 
piaUdl ioaloroiaMente, • • .i . •• • •'. l'.'-ir." 
• La oonferenta ebbe'oasi nn,'8ttf<SiasOi 
completo e meritatq, del che ce.-aa ra[<.., 
legrìamu vivameote, sperando, poi nhe 
a guatare In ogni sua parie ' il bel ai'.' 
scorso, 'l'autore di esso' vògliii "iicìu-' 
ziarlo alle atatnpe,. certo d'ìnoontrarèv 
appo il'pabblico il oassicDo.jfavora.i.i, o 

Aeea&étnl» «li U i ì l u c . ' £!''im.' 
miudDte là piibb'i.dizione del'' vòluiiia'll,' 
della aibliojra/ia storico friulana - dei-
socio, onorariu prof, Oinaeppa.'.Oooiofai-
Bonaffuoa, edita da questa Acoadegìia. . 

Dopo' una prefazione riassuntiva, nĉ it-
tiene 443 recensioni di opere ed'o'ptt-
scoli attinenti' alla 'storia dal' Friuli, 
delle quali 104 a aupplemsnto, a 88Q 
iu coutiiiuasione alia 729 del voi. t, 
— Si chiudo con quattro indiciireper.';, 
toni dì autori, persone, luoghi e ' coes| 
più un quinto indice com'plesaivo dai 
modi di pubblioaziane, che abbraccia il' 
contenuto di tutti a due i volaisi. ' ..' 

. Questo secondo volume sarà. distrU 
buito, coma già il primo, ai .;o.(!Ì,qi;di-. 
nar< dell'Aocadem'a ; sarà anche posto 
in vendita a! prezzo'di Jiro "JMoHrii. 

CARNEVALE 
Il Veglione d\ 'jeri aera '.al ,'MinerVft 

non riuscì quale prav'ódevàai. ' 
Il teatro trasformato in « Padlglloir^ 

Orientale» e.illuminato sf-vrzosameiité 
faceva il più bell'effetto, ma il eonooraa 
delle maschero fu ecara». 

Aspettiamoci una completa rivinóita 
nel futuro Veglione ohe' avrà luogo 
ffieroolodi dalla ventura settlaàna, 



IL P K f U H 

l a costraziose degli edifici 

PBR L'ISTRUZIONE OBBLIGATORIA 

La proroga della leggo ISIuglio 1878 

Nul l i ' i «p ,18 86*«Bil)r« 18B9 BI 
BontbnsTa gii lì prioòlpio di qnell' ob 
bligo m'itiiHHm ifHaìàtih, tì quale 
dioiòlio acni dopo là gitidiaato tsò'nibìle 
ed e<{edlante aggluogere nna aatizicine 

ooijVttitìti.V'B??, ^V' ^^ '"BHÓ 1877. 
F^oanigató e lauolto qaeit' obbliga, 

si maaìfMlara Iroporiosa la neoessltà 
di fioilltarna hàMaté, oiOTsimo col 
piòUÙ&v'ére ed gjtitéra la «oiiti*i]«ionK i 
rìsi^^ri'é.élt itopltatoenti ài bààiil iài-; 
fisi •ooìa^tvol, i quaU SODO per la aouola 
sì6:«he la chiesa pel colto. 

Dt quatta iied««iUà, gaaeralmente 
<^M^9'i ''e Tivàbiibfiié entità, icatse 
ortgilià ia Wggè tìéi 18 )pgUo ÌÈ7Ì, 
ÌD,ta>a. ad agevolare ai cbjmnoi )» i;ò-
slàratione intera o paniate ài esù eiì-
floi; 

Quali vantaggi ne siano derivati ap^ 
D«nsoB, obia'ro dal prospetto 'alatWroo 
Bpitò.a qàfi«ta espò^ltione, oke. .almo-, 
etra i.iiirsaeiti falli nal decorso, deeen-
tófe «i «tìtaobt, «he, giovatisi di detta 
rè^{^é,"tl''ahleì4r'ò ed tAteóttero. 

Lf.. cospiona spuima di L. 474,083.83 
oi.t alte>(a ..per l'uqa f arte, deire/Scscia 
delle dlsposìzloDi aanolta nella legge, e 
per l'altra dei miglioramenti derivatine 
a Doa pì^fìt'de^ iWHasìt'diyi/h scola-
rtiói. • 

Delle 16^2 'diì1>ti|le, cbe diàò) Bî nl » 
r'iiiUvanb ad'isiitnftà pér'rè'odera cotì; 
piì)tàin.eut'e possibile l'attuaaianè deli'ub-' 
litigo dall'latrntione 'primaria, la.più 
gi-aa parta farooo già istituite, perchè 
a non oltre II ceutloBJu si riduce i^g'i' 
mai il anmaro dei comtiai dove cotesto 
obbligo T»oo- ai ipotè aocora • proola-
m a r A - • • '• ' • . ' • ' 

Notevolmente scemate sono altrei<i le 
cifre ÌMh 4«J887 .'88aiJl*,̂ '4A»-"tfel.ia77 
avevìiTib " ibc^li inks'tfldlbntl'lt, é dalie 
ISjfÓÒ, che II avevano «'mSàioori» ;[B 
proporyonalmeata oresqiatif pe);oii è il 
nanero dei 1241 comual, provvedati 
Sis'dil atlbra'dl' «baaul^looall scdisaticl », 
attenuandosi cosi la cifra '̂ cocffòt'taiitè' 
doi !^lp/dba ne tirano storniti. 

'LÈI Si.fiiSi sOBDle di ^ieci. anni fa 
sono ora alimentate Uno a ^ ,916 , non 
tettando conto delle 11,845 sdooie lira 
sentii e festive. Né vi 'ha d'tibblb che 
più ifis'nì'eDteV'anQO, quando più b.ùho. 
soluto • diffiiso sarà il modo di .prò-, 
OBCoiilib ad esse,'Salie dlciavole con ap-i 
p«aa'aeasib.le sedrlfloib. 

Remòto è '̂ 'drò tiittora il giorno i|u. 
gOraìtd,, 'diente il parsgoiie "ii quelle 
cbe.iii sà'4a beaO appropriatabaaao «trio. 
gente bieogao, pttohe .possono dirsi.'pur­
troppo 'le ^scuole; ohe vi abbiano soddi* 
sfatto. 

')ì>'i!sb'e le più reóèatl relàtiorìi 'degli 
afdafàll fpólastipì di qnasi tutta lepre* 
viboie ooDtengono Isorimevoli iodioaxio-
ni >rlsp«tto a fatoltiesiini di quei ricetta-
etiti; dtiVo' èòbo ftobòltl -1 ó'ostri IAH-, 
oitlni pÀr ricWere t'iatryziude. Dal '.(iHe 
vien'làttq di dè'plotare che quei poveri 
ragaezi sìeno tolti ajl' aria pura dei 
campi 0 delle strade per >aiaèi'cacciati 
!& dove riatraiione della mente, quasi 
Bop si a'cqàlsEa se aoo a défrìoieiìtg 
della Baiale. 

Né si'oredji ohe ih tali sbndicioDi si 
trdvitao 'sòlb I più' poveri a sesfegati 
oo'munl, !4in mancano pnrtr'opto co's î-, 
oiie ed anco ^rincipaiìesime cittì n.èlla 
qn'ali gli ediSci saolaetioi'lion ' soddisfa. 
so ili'più essAiiiali bisogni deirigiene e 
cNlla 'jféddgbgia. 

In molti luoghi per le 'éc'uole del pò-
pófo ai fjieiidpuo '̂ àse a ipi{gione, e 
spesso le più disadatte. Goni ai lamen­
titi'!naaùv<anieati,'si agfgtonge l'mdsti-
niiLbile danno dî <tra«fàrir'e"d'àrio ÌD'al-
tro'Istigo la io'ttols, quasi si trattasse 
d'ioqàilìób'insoìvents. Coti oessnna tra-
diaioaa^^i ttijia, .'•«Ijftó» -àflétfp'ai ali­
menta, nessun aocitameato si porge alla 
geaiiroBÌtà degli abbiati ; e «io «he di 
tatto è il peggióre, al aliinanta nel popolo 
laparaussioire ohe dì tutto, fuorcbi della 
toooia, si . prendano oora l'gli ammini­
stratori del Oomoiie'e del ' Ooverno ; 
i^dde'la'dolorbfea ' o'oòséguenza che osa 
(l£ba anca debita .plglii^rseae il popolo. 

L'x stabiliti del oassmento s«dla8tiso 
& necessaria al pori obe per la seda 
municipale, «e si vuole la scuola oiiooo-
data di amorosa rlvereosa. 

Ma a qasit» stabilità necessaria ntll* 
menta non si provveda, se non facendo 
ohe rédi&sto scoliattoo, lanaliiato di 
sana pianta, o riordinato, diventi pro­
prietà del oomuno 

Di qui la indeclinabile necbàsità di 
abs proFogaràllaleggé del 18 luglio 1678. 

Alle ragioni, ondp in sllars non solo 
Obbulgriatii, tòa impòsta ootssia lfggi>, 
e ohe oggi pure perdurjino, si aggiunge 
ora un senso di equità e for '̂unobe di 
giustizia, pel quale tnttl i eollooati belle 
stòàse «ondislbni li'i diritti e di bisogni 
debbono aver modo di eseroitare gli uni 
e di éoddilî are gli altri. 

Né beóe iaVoòìito sarebbe qui 1' afo­
risma legale «vlgllaotlbus juru», men­
tre agevole è il comprendere per quali 
particolari ooodìiioiil, a iosi dire di U-
vore» aloual municipi segnatamente 1 
m»g|ìo rappresentati o «anslgliati, pa­
tataio xVMiBlagliia'rsI dbl béo'̂ fliiit di 
una legge, ohe ad 'altri moltissimi ri­
mase, se D'616'%'liBì'a1di,''tlSrtoibe8p!icata 
Od impervia', 

'8e n'Olia parte snpeVlore delia nòstra 
penisola si ebbe II maggior numero dei 
m%J/t» '̂-4irt)aM e rSS-Wi-'iilie •a«(P(<4 i' 
vollero soB trssoiirara le propizia oota-
BÌonè; Delle provinole Oeotrsli s meri­
dionali invece non sì potè fàr'è altret­
tanto per ragioni di varia natura e di 
agevole aj^f^VfiHM'tbi''^l^6 'jglì altrui 
esempi per altro uob è a dfabitare òhe . 
mólti Vorranno''stUngere snob'essi alla i 
fonte della 'Veoeita'a legge, la qoalé obb- . 
seguirà cosi più largo e fruttuosa Tra.-' j 
tehto. j 

Ad 'ògtil modo,.il caso che ora si ve­
rifica fa prbvlsto ed espresso ohiura-
me/ite nella reiatione all'uopo presen­
tata alla Òamera dei d'apula ti dalla 
Oooimtsaiaae, al oul esame rsona la 
prima volta-sottoposto II diségno di legga 
Ohe óra l̂'p'ì̂ oduoe. 

(Dall'altra parte (fu d'etto), se, de­
corsi dieci aimt<'lol BCdpo 'Aella legge 
oon sarà completamente raggiunto, il 
Parlàmeslo potrà deliberare nna pro­
roga 'per 'tutto qiitil teiopo db'a «'• addi-
do'atre^à netseisaTÌo , , 

t i i Oo/mmissione, adunque, più che 
ana previsione o un consiglio, fica;va 
oosl della iproroga'quasi un precetto. 

Ora il periodo, cbb a tal uopo al re­
puta neoesaario. .'i( qu aitfo decennio; 
onde ai propone ohe la legge sovra ci­
tata vepga prorogata Quo a tutto l'anno 
18SS. 

Nel débeniiio decorsa, le regioni, che 
più ''si vantaggiitróDo dei be'iioflzi di 
questa legge, furoQQ. il Piemonte, la 
Liguria, la Lombardia, il Veneto, a 
già si «quo acaennHiti i motivi, ohe ge-
nerarolÌ"(i''ì(Mto';'Wél 'd'̂ òeii'ifo ''fbturo, 
se ne vorranno vantaggiure in î gOal 
miaiìta le rcg boi ri'man'e'ati, ristabilendo 
cosi, Boobe .per questo lito, un deside­
rabile liqnllibrio. * 

' A readara anche più faoi-la a sicuro 
il cbii^eguimaato di 'aifftttò equilibrio'di 
gltlstieia''di'siCributiva, sarà provveduto 
con austere e particolari oblitele. 

PreAb 'ta'''i%%iUî s1dfi& d ĵpStiita alla 
conoessioite -'ikì "ifii\ii)^et"ìti oostrn-
lilón'e 0 anìpliamento di edifisì soóla-
stioi, è oóstifuit'a uba Giunta, che agli 
elamaoti amministrativi, più special-
mente incombei/iiati di vigilare sulla 
erogazione delle eomm^ mutuate, unisca 
elementi téOalci col peculiare incarico 
di accertarsi che 1 disegni e i piani di 
essi edifici rispondano alia esiganiie non 
sólo della:pedagogia e della igiene, Vna 
anche a quelle dell' architettura scola-
stioa ; 6è servano, oOms por troppo è 
avvenuto, ad uni divèrsi da quello per 
«ai fu domandato e «onoeduto I! pro-
stito. 

'Sarà qdesto "uno dei pùnti, ìli che 
ep'eoiiilmeiito tratterà il regolamento dai 
emanarsi ad appllcasioiie della logge. 
Di asso regolamento si darà, a suo 
tèmpo, camuttlcasiana alla presidenza -di 
ambidue i rami dal Parlamento, 'giudi­
cando ttSi'iAh'ta.fftÌ>éatiiiH defla na-
zioue nulla debba essere più cognito, 
come'n'olia possa stàrla'^iù a cuore, di 
quanto si attiene alla istrnzione delle 
generasioai oresoontì. 

E di queste cretcaoti gonereziool è 
ogglmal tempestivo ed urgente pren-
derai più sollecita aura Sao dal loro 
anni più tenari, se si vuote aciogliere 
davvero tutto II problemn educativo, 

Àllndeai con ciò agli Asili d'infan­
zia, e a quella p ù lontana mota alla 
quale le maglio progredite nazioni o 
toccarono graodemesta o si avvìoloa-
'IÀDO, oomlbSietàdo' Savlaoltfnta l'Opera, 
edooatrioa dai pr.ntissimi aonu.II primo 
germe dail' edugasiona à negli Asili, a 
all'ordiasineoto di-qnastl conviene vol­
gere 1̂  ànimo tanto più sollecito quanto 
è maggioro il desiderio e il bisogno 
delia popolare olvlllè. 

Dell'Asilo, nato e cresciuto,- coereh-
temente al sttO ttoibe) «odle opera di 
beneficenza, e governato perciò da ana­
loghe lejggl, la sclanSa pedagogica e lo 
svolgersi naturale di ogni umano isti­
tuto, hanno (alto il vestìbolo e il pro­
dromo della scuola primaria, 

Non si potrebbe adunque, senza flu-
grante contraddlziuna e manifesta in-
giustiÉìa, escludere dal beneficia di 
questa' legge i oasameiiti e i giardini 
destinati all' iofanzin, 

• Gol'tiilnistero-dell'ioteroo, Bai quale 
gli Asili dipeodiJvaao floot'a aìoluslva-
menta, fu agevolai'lo virtù delle più 
cortesi ia ^$ildil$aat;i-;d'ie$oil£ouì tro-
vat.) neir illnslre suo capo, prendere 
gh "tóò'Oidì -(WliifiM ^«^" îiSjJa'rttre'i'e 
relative atlribiliiiMi, 'i'it' guisa che al 
dicastero dalla pabblioi i^trueioae.^ven­
gano — direi 'voloflttari toroioo, rioor-
dando il -R. duoreto 'dei 21 agósto lSo3 
~ quelle di sa t spettanza e 'per la na­
tura loro e per le dimostrata esigenze 

' della didattica. 

j 'B pertanto si propone obe oall' ai-t. 1 
! dalla ' legge da prorogare, alla saaiils 

eiem'éutari si ag^iùoganu. <gli iotituti 
edupaiWi dall'iofitòzia a metodo sperl-
meutale,», perchè qunsti. pure siuno am­
messi a fruire degli stessi vantaggi 
quando -abbiano acquistato personalità 
giuridfoa. 

A questo.(hodo non ai>lo si .promuo­
verà la diJOTusiono degli asili secando- It 
sistdina Inculcato dalla mbderim -peda­
gogia, "nra Vi otterrà'più facilmente ch'â  
conforme allo spinto della legge, aiiohe 
i pigcaii comuni .poaaano. a doppia titola 
traroe profiito. 

Nò ilvoìers ohe il aomuoe ala quello 
òhe dabiao'ia e gbaretitlsca II prestito 
qiialora l'asilo da si non possa dar 
buona sicurià di adempiere l'obbligo 
cbe contrae, .parrà esorbitante preten­
sione, quando si ricurdi che la più parte 
di queste benefiche istituzioni soĵ a vo-
lonterasameuta -sugiidiate dai muoioipi. 

In questi inti:!ndimenti trora spiega­
zione e ragione l'ultra mul'àzione da. 
introdurre nelle legge in discorso. 

Gonoerne l'una l'annua «omma da 
iscriverai all' uopo in bilanoin, la quale 
dalla.lire clnqq.a.ntaii)i)a è'.portata alle 
ottantamila, per sopperire alle iiomande 
per oOstruzIOtie di nuovi iistli, ti'pèV'i-i-
stauri e timplièmenti degli esis'tenti. 

parola, il oul veto signifioato i capo, 
serve tanta par indicare la testa del-
r uomo, come i (rinoipi, o condottieri, 
0 governatoli, e serve anohe geograS-
camente ad lodloara 1 promontori e le 
punta di terra ohe si avaossno io mare. 
Oo«l i lettori avranno spassa sentito a 
iiOinioara ras Modur, ras Obedam, oba 
sano nel golfo di Masssua ed altri in-
fl.titi rai, ohe costitulsoono la frasta­
gliature dalla costa africana del Mar 
Hossà 

I comaudanti agli, ordjpi do! rat 
banoo uiìoii diversi Beèondo'la p.oslzlolé 
tattico da essi tenuta ; lì comandando 
dall'avanguardia è A'Iaraiiri, . . . . 

il comandante dell'ala destra è no 
CojIBrtllHOCc, I, • 

II coman-'lante dell'ala sinistra. Gas 
rojmacc, 

il comandante la retroguardia un Di-
jiasoiacfl, ,, ; < 

il comandauto d'una fortuzzij un Bà-
rambaros, cbe è , snOha equiparato al 
gi-ado di 'ten'ente--iìolann6'llo. 

Qaalaiasi ufficiale in giiérra ha noma 
Bateia. 

Il saldato si chiama fo/Mrfer.-' 
Non dbbianio bisogno dispiegare cosa 

sono i Httib', si'sa ohe sono piooHli go-
vero'atorl di regioni limitato e frazio­
nate; 

10 icium è II capo d'un vlllag|;'Ìo. 
Hilbhiaadó ella dose miillari ootiaibo 

cbe gli abissini chiam«ao il focile To-
tefljio ,—-.-io oartpop^a JTsif — io, aeudo 
Cwiir»"'-^ '1a"rao'clii"l'u()r''—'la soia'bola 
Guoradì — la rivaltella SotUiil̂ ltt —la 
polvere da sparo jBartld — il cannone 
lìedf —'il coltello Jifarra. 

11 aoldalo a oavalia deinonina In sua 
eavalcatura li'arros^ 

La sOlla abitaina ha nome . £urecid 
— la briglia Lu^uam —la >ologhìa'da 
sella Ti'ftr — i foraggi Saar —• i forti 
si chiamano £rd — rnccampamento 
Sofer — il combattere /eaajaf. ' ' 

.Fra le Var.a .professioni e'oabdizionl' 
sociali si'hanno : 

Il Papaa, patriarca - - il vescovo, AJ 
buna —'il prete, ASes — 11 monaao^ 
dfcntiusi'i) — i lagaore, Ghalau — la 
signora, EiiUlìébià — ke "'di'^sa reale' 
VuuaD — il contadino, Ba/flj*«r.o U-
garaseb — l'amico, Vuadagg. 

Oli nnlmali ohe servouo maggiormente 
por gli lusi della vita hanno nome : ' 

Ohemel, 'Camello — yusdit, o»ne -4< 
Laiam, vacca — Birii, bove — rajfjio,. 
vitello — flejA, montone— j)jd,i»aino, 
— Beclò mulo. 

Se si vogliono alimanti non al ha Ohe 
a obiadare: 

-Dorocc, polli — £n/(ula2i uova —• 
Ktoié, burro — Kaolel, latta — Zendiii 
grano — Tecc, idromele — Tallo, birra. 

Non odifii'saantoiolttaiituiqwiìita enu 
merazioua d> vocaboli, perchè li nostjro 
brève articola non deve, prendere propqr-
ZÌODÌ di un vocnbaiario. Quanto ,'ìie 
abbiamo dato bastala far conoscere^ la 
natura ed'il caratté're dèlia'lingua ania 
rigni, ohe non compete certo per 'dol-
oezaa-^ol noilro doloe Idioma, , .. -

luogo dtpendeote da questo oonslgllo a s -
desimo, potranno da esso venire riesa­
minati. 

Basi però, dovranno pratentarsl nella 
prime seduta- da la aession'e Completiva, 
afDgohè dal risultato delle visite si possa 
subito ìoforiaara i consigli di leva da 
cui dipeiidono. 

Ànobe gl'inscritti visitati .dai propri 
consigli di leva, nella sessione ordinaria 
e mandati rivedibili, alla seaùoae ocm-
pletiva ì quali attualmente dimorino m 
località dipendente da questo consiglio 
di'leva, possono ottenere di. essere vi-
aitati. per delegasioao dei medeeitao, 
facendone la domanda con le Indiaa-
zioui volute d'il paragrafo 217 dei re­
golamento sul reoiuìiaaiento oou più 
tardi dolUSj aiarìio iprossimO; ' 

Dopo il 13 marco non sono più am­
messa ìu alcun modo visiia per delega­
zione, e gli inscritti appartenenti ad al­
tri, circondari di leva dimoranti attual­
mente' Uela circoscrizione di questo con­
siglio saranno tenuti a presentarsi al 
proprio consiglia di leva per Ja ouovji 
visit,i, e, obbedendo a questa preacriiio-
De. saranno, dichiarati renitenti. 

Quelli poi fra 1 dell! insoriltl, visitati 
per délagnsloiie da questa consiglio di 
leva e da esso dichiarati inabili, hanno 
obbligo di presentarsi subito al proprio 
consiglio di Itiv.a.par readara valida la 
(leoisione di .inabilità e rit\rare In di-
cbisràzióbe di riformii: e.non facendolo 
looorreraono nella renitenza. 

Si rammenta pura cbe 1 diritti alla 
asenzioue del servizio di l.a e S.a ca­
tegoria, di oul .gli inscrìtti erau? io 
possesso nel giorno stabilito per il loro 
esame definitivo ed arruolamento, pos­
sono dai .medesimi essera validamente 
ìiyvocati e .bomproyati sino alla chiusura 
ddllal sassiose completiva, cioè sino al 
28 marco. 

Sono ch.amati sotto, la armi il giorno 
1 .ma,rzo prosaìmn gli inscritti arruolati 
io prima categoria durante la seaeione 
Cfjippletivà prima di tal.giorno, 
.. Quelli ar.riioiati io 1.» oategoria dopo 
11,1 marzo a fino al 23-marzo, saranno 
mandati .eotto .Ja a]^l man' mî uo ohe 
abbia luogo il lord arruolamentp, 

OH insertiti già'arruolati m 2,a oùie-
goria, i qiiali nella sistemazione deflai-
tiv«-del-«ontlngeBte -sattinBo- -trasferiti 
io, l ,a catejjoria per ripianare le man­
canze. jvarmaaiÀsî  non- '^arìmnó •• ibtne 
ne'jiit' Snili'sBbRl -'lasófati IfllVisàSà -loro 
a disposizione del governo per marciara 
con la clasafe ;-silt!.elei|i'il̂ , .ibib verranno 
cbamati sotto le armi il 9 aprile pros-
simW-.-if. - ,\' ' -i'-;'' ' 1'-

Coloro che non obbediscono senza gin-
stiflOato'motivo, luoorreranoo nella"'di-
seraionft. • 

jrdiìeilit indicante i giorni designali per 
ile oporszìQoi da compierai ,per eia-
SCQD .oiaMdamen ô bel corso della ses­
sione, Qo'inpteti\fB. .; 
Ampezzo 6 febbraio 1888 ore 10 aut. 

Uaa leziose di lingaa amarica 
À completare la notiilia iilti>roo''alle 

armi ed agli armati d'Africa reputiamo 
interessante dare eziandio un'idea della 
lingua parlata dai nostri avversari. 

La lingua parlata esorilta in Abissi-
nia è l'amarico, parò nal Tigre si parla 
uo dialetto che è detto Tigrloa, ed -un 
consimile dialetto detto Tigre ai-'parla 
dagli indigeoi di Maasaaa, Arcbicn, 0 - ! per le pese 
(ubilo, Emberemi, Allet,e {ragli Habab 
ed i Mensa. Ma 1'soiarioo è inteso io 
tutte le regioni d'Abisainls. 

Non vogliamo certo fare qui noo Blu-
) dio aiiobe sommano della lingua nma-

riia; bisterà a noi ricordare a spie­
gare, a puro titolo di curiosità, qual-
oOna delle parole ohe meglio si riferi-
seono agli-usi della vita,'alle dignità 
sociali, agli ordinamenti militari e guer-
resebi. 

CI aiuta in questo lavora il frasario 
italiano-amarlco compilato dal maggiora 
Piano, che venne distribuito ai nostri 
ó̂ fi'Oiitr dal Corpo'di bpe'dizi'cnè, 

')Ba(ria'ma subita in materia oomln-
óiaà'do ab Jovt, oioè dal Soprano, scea-
déndo'p'er le varie earìcUa iociali sino 
élla più'semplioe. Come tutti 'sanno. Re 
Oiovanni ha titolo di Re dei Re, qua­
lità che si esprime iu lingua amarien 
colle.parole iVapus a iVs^/ì«sl;'sotto di 
lui sia come 'governatori dì provincie, 
O'Oome generali, staono i Aos. Questa 

INTERESSI GITTADINÌ 
I I s e r v Ì K l 0 4 g l |tc!«ig]i,i»ublica. 

La Oiuou Muni'óipàle ha stabilito che 
col 1 febbraio p. v. il Servizio di-'P^so 
pubblioo, di misura pubbii'éa.'e del'sài 
dtnzìo ' botii, ot« odbdbtió in ^pjpalra,'sm'-
gestitu dal oaoiuna in via economica' sótto 
norme: traocliite dal ragOlaniMlt'o'miÀii-
oipaie del consiglio comunale nel-37-n'o-
vambre 1884,e 29 dicembre-1885 ap. 

( provalo dijri^'Dépill'aii'SlifiT'fovipciale il 
I 25 geno»il«8S'<d'vli««tóWt^li/ini«taro 
j di agricoltura, industria e Qomine.i^o il 

6 febbraio successivo. 
I Per-opportuna norma a direzione'dal 
I pubblico si notifica che a soprainteudero 
I quale inoaroato a tale servizio ed alia 

pulizia dei mercati venne, destinata il 
signor ^pi'tiacA jOomenico fu Daniela. 

1 diritti di peso pubblico a misura 
pubblica e par il aacoino botti. da aai-
gorai, tanto sulla -pubbliche piazze che 

IO ; piazza d'armi ed alla 

Ciwdale 6 . id. 
Codripo 6 id. 

.Oamona 6. id. 
Latisaoa 6 id. 
Manisgo 6 id. 
Moggio 6 id. 
Palma«7: ' - iltt: 
Pordenone 7 -id. 

.Sacile 8 id. 
S. Daniele 8 . id. 

porte della città, sono quelli aogoali nella 
tabelle làaaiìssa 'ai><î etlb l'r-éldlataPiito, 
già in Vigore fino dal 16 aprilo 1886. 

ti» Bcssione coiupletlva tielln 
ICTftr Li Béssiooe oomplòtiVB della 
leva Sulla classe 1867 verrà aperta nel 
giorno'6 febbraio iprOssi'mO, eisarà'chlu-
sa nel giorno'23 marzo successivo, -

Li dichiaraziohe "dèi 'disciiiriOo -finale 
della leva sarà pronunziata da tutti i 
consigli di leva il giorno 23 marzo p. 
V. e vorra"')fù'Ìbltoàto''ll'6«gu'dhte gior­
no 34. 

Gli inscritti della leva io corso, ri-
mandati per qualunque motivo,.-8ona av­
vertiti di presentarsi al conaiglio di leva 
osi giorni -e nell'ora-rispattivamenia :in-
dicati piìl mandamento al quale appar­
tengono nella tabella messa a pièdei 
prasente manifesto. . 

Oli ìnaoniti visitati per delegazione 

S. .Pietro al Natlsoiie S i d , 
S.'Vito al 'Tagliam. 8 id. 
Spilia)berg0'3 id.. 
Taroe'oto'S" id. . . 
Tojm<'a29 9 id, 
,Udina 9 , , , . , id. 
La seduta avraiino luogo no! aolito 

locale detto Ospitale Vecchio in via dei 
Ta.tri, 

'K'i'taiscpbolll ferpoTlnri. Olà 
si accennò che l'un Del Vecchio aveva 
proposto al comitato delle tariffe ferro­
viaria l'iatrodu»ione di .u»« importante 
riforma neIla''(^rìW)i'e'''(iì(/dalità pei tra-
aporti'iuiifiiiecDli t^adbi dolile USrei d'uao 
più comune. 
"Dà''iii'fdrmazlont ora àttlote risdlta 

che la riforma coosisle neil'iatitiiZtOn'a 
d|. speciali fraucobolli ferroviari, o-'oe-
dollni da trasporto chasarvirebbaroiper 
le spedizioni dei piccoli pacchi 'fino a 6 
ohilogr,, da oltre 5 a 10 chiiogr., da-ol-
tre i o a.15 .cbilogr. 

Tali fraocoboltl, sui quali il mittente 
non avrebbe cbe a scrivare gli astrami 
della sp^ieioua che eseguisce, si do­
vrebbero poter lacquìstara comeiìtfran-
cobulli 'drdìirari, luliprezzo rlapattiTa-
mente par le tre oateî orie di peso sitaa-
cannate, di.l. 0.50, 0.70,'0,90,.par > le 
distanze da 1 a SOOrchilametri a'di lire 
0;70, 1 e 1.30 ove la destioaziona su­
peri i ciiiquecenta chilometri A\ -di­
stanza, 

NeKa >-tar{6a lai l'douipréijde la'Conse-
gnaa domicilia. 

Sarebbero atclosa da tal sistema di 
apadiziona ie-moroi di valore. 

' t i d ò t t . m r i l l l f t i n W. R o g e r a 
CAìrut-ijfO-Cenlisla di Landra, Gas'aprin-

presso .questo consiglio'a .iìmandatialla | cipale a 'Venezia,'Calie Valareaaa 
aosaione ooqiplatìva, ove -linedano -in Specialità per denti e dentiere arti-
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floinli ed ottnrtitnrò A\ denti ; «i^galeòe 
ogni suo lavoro secondo f più ceoeati 
progreeai dolla moderna goleuzB, 

Égli al troya lo Udine oggi giovedì 
19 oorr. al primo ptanó ioW'Aibtrgo 
d'Italia. 

(tilsefvnKionI •netcorologletae 
StnaiHdA'dl UdiDs—RilatitalnTasnioo 

Gann. Ì8-19 oraBaJaraSp. oraSp. are 9 *. 

Bar.rid.alO' 1 aUom.lia.lO 
liv, del mare 761.0 769 8 7603 761.3 
Uthid; Klat. 74 B5 32 65' 
Stato à. cielo sereno «Brano aerano misto 
Acona cad. 
1 ( direiione 
^ ( vaLìilom. 

, -̂. ,— — Acona cad. 
1 ( direiione 
^ ( vaLìilom. 

„ , NW £ NB 
Acona cad. 
1 ( direiione 
^ ( vaLìilom. 0 1 2 1 
'Wra. centfg. - 2 . 0 1.8 - 2 6 - 3 . 0 

~ . „..,„„ (massima 1.9 

Tomiieratnra minima all' aperto —81 
Minima esterna Isella notte 18-19 ; —9.4 

T è l O c P K m i n f » m e t e o r i c o del­
l'Ufficio oentralo liì Roma v 

(Kiceviito alle oro 6:—p, del 18 geii' 
nalo 1887). 

la Eluropa pressione bissa a nord.eet, 
élaTdti apecialmeate a NW e snotro e 
pea'sola {laicani. Arcangelo 744 — Her-
maastadt 779. 

In Italia iielleS'l ore barometro leg-

gar'Mtfts. dlaseao, Alcnoo pioggia sul 
asao versante Adriatieo e:etid'. Veqti 

settsolrloiiali. 
Temperatura sempre molto baasa. Oe-

latei briuaìa. . . . 
Slamano aiolo sereno a nord e ver-

aante.tiKreiilao — misto .Altr«v9> 
Venti laoJit'etitrionàli géuseraamiaiUe id̂ -

Hoii. ; • • ; . ' • , -
Barometro 774 a nord — 770 Por-

totorree e Catania. 
Mare mosso sulla costa ionica. 

ProbabilitJiì . .-„•...• 
Venti sstieutriona'li deboli — cieli) 

sBre'np. attirii'idia «npiiriore '— vatló '̂ 1 
and - - leqj>'eratU];Ei sèmpre basisi —Ige­
iate « brinata. . . . . i 
(Dall'Osiervatmn Meteorico rfi Wiite).; 

O i u o n l i u l . Tutti, li fiirmastiti xie4-
dono le Pustigliedi more)-perii'noli 
banno nulla a o&é fare'con queUs. io-
ventate dai ,dott.'M»sd)rni/'di'Battili, 
perchè le primi) non' abob cba ^iutì' '(qf.„ 
pasto di iucchero. t e Pajltiglle di:.dii>ri! 
dal dott, Mazeo'ini iorecà óoii contea-
gono cBxialiero, sano fatte eacluaivapaente 
con la polpa dal frutto (Ruhuajrjitiao-
anii) unita .:ad altri aucohiivegetalì .ami-
BsotemeDte -refr>geraati e btilsàmlci. Per. 
tali proprietà sono 'diven'ute d'uso ' òo-
mnoissimo' 9̂ il rimedio del'glot'oòtiella 
isnra delle tossi incipienti, jnali di gola, 
atte alla bocca, dòiot-i e {{Oii'Sori alle ' 
gengive. Si veodooo esclusivamente in 
scatole quadriluDgbo, ricoperta al di 
dentro di una purn stagnola, al di fuori 
sopra il oopifrchiu è ricoperta la sca­
tola da etichetta ooSta iscrizione « Pa­
stiglie di more pettorali refrigeranti di 
Giov. Mazzolioi » e quindi chiusa da 
una f-iacia portante le iscrizioni; «:Pa-; 
stiglia di mora L. 1. — Ot, Mazedlioi • 
— Roma ». L-i scatola h- ravvolta in ; 
un opuscolo Uria Ito dall'autore, e-co­
perto li tutto ài .carta gialla filograua,, 
avente )a atnàos'ìmn laorizione botati 
Aop.-'a. — Xo Roma 'ai vendono presso 
r inventore e millo migliori Farmaoio, 
di catta l'Italia ; per le ordinazioni in­
feriori alle 10 scatole rimettore cent. 60 
per pacco postale. 

Deposita uuico in Udine prpsso la 
faroiaoia di Qi Comtnessalli, Veueza 
farmacia Boimr aHa Croce di Malta, 

NOTE m i G O L E 
A g l i at(rI<J«Hin»l."Prasso.>lB Ditta] 

Fratelli Malagnim di Udine, è aperta a 
tutto il corrente genni.jo la sottoscri­
zione di zolfo della migliora Qualità 
come venne rioooosoiuto da questis R. 
Stazione sperimentale agraria alle se­
guenti condizioni : 
Zolfo molilo raffinato romaffiia L. 13.90 

ao-diflcato ^AAan, 
» * » -àl-aplmill»*'^*-^"» 

merce "franca in magazzino Udin*,.con­
segna a epoca da fissarci, per con­
tanti, 

Per vagoni completi aconto da con-
venirai e rifusione di nolo in propor­
zióne se la stazione sulla iioen Udina-
Venezia. 

Il sottoBcrittore ^dovrÀ.antecipare lira 
una per ogni quintale all'atto aella~sòt-
tOBOrizitJne. 

Accidente di cacoia. 
In un'accidente alla caccia presiden-

Siale di Barabouillet la guardia accom­
pagnante il generale Brognere adracoioló 
lasciando cadere l'arma di cui la oa-
fica lo colpì all'anca sinistra, 
t... La ferita è estesa, Lo stato del ge­
nerale è soddisfacente, 

Giiii iAoendliita 
p»r oaiis4 >df. tma .«cfninifa. 

La città di WakeBeld nel Wisconsia 
(Stati Uniti d'Àmerioa) rimase distrutta 
il'26 dicembre da un incèndio appio-
esto'da .«oa scimmia. 

Questo qaadrnmane iti rioóbinsanel 
teitro del Vaddevllle la ani circolava 
liberameate dappertutto.' Non si la oome 
gli veona l'idea d'ungersi II corpo con 
l'oLio preso In unastagnlna dixenti» 
oata dal macchinista: poi nel ealtare 
s'<avvicin& troppo alta fiaccola d'una 
lampada a gis o prese fuoco. 

Alcuni spettatori videro da una fi. 
nostra l'ammala, .reso puzzo dal terrore, 
correr, da uu'.oatremità all'altra d'una 
sala iocendlAtidu tutto ciò aita toeesiva, 
. In pochi,, istanti il teatro diveono 
preda delta' Sanime cba si comaoioarono 
da tutte le. piirtl, allo abitazioni vicine, 
costrutte quasi tutt-) in l''j:oo. 

'Adesso la olita"di W.'ik.<Beld non è 
ohe un mucchio di legnami arsi e di 
cenerà. 

Durante l'incendio, numerosi ladri 
invasero te abitazioni por Baccheggiarle, 
e parecchie fucilatt! furono scambiate in 
pareiichi punti. 

O'Grien, proprietario del teatro del 
Vaudeville, ha oociao a colpi di rivol­
tella uno dei danneggiati dall' incendio 
ohe gli rimproverava d'aver lasciato 
circolare : liberameate una scimpaia net 
teatro. '-•••; *' 

Gli' soiopsri agli Stali Uniti. 

. .U.rappoitQuldciakilsil'jifSaio Jì sta* 
tistica di Washington consfaii che nei 

•,S anni nrecedepti-al. 1887-v.i furono 06« 
Sgli S.taU' Ujoiii BfOS^Bifiuperj, camprea-
.^eoii 1,S18,634 u .̂e^a.i,<.oh '̂Lperdettera 

pi& di 260 milioni di fr-inofai di «alsri, 
I padio.iii.-vi.ipard^tejto'lfio milioni»' 

i soccorsi agli scioperanti toccarono 
la cifra di 83 miJi.Qni.di frapcbi; co«ia-
ohe essi perduttero ogni H0i;g 60 mi­
lioni-fa isaisri-ie non ricevettero che 4 
mlllooi sotto forma di soccorsi levati di 
iasaa' ai loro compagni. 
' Oli operai sapevano questo cosi bene 

come I funzionari di'Washington ; ma 
CIÒ non il ha trattenuti dal gettare sul 
Consiglio dell'Ordine dei Caivalieri del 
lavoro l^'r^spoàsabilità di questo triste 
bilnifclo.'lja si accusò d'aver perduto la 
partita'-per eovei-chio di moderazione. 
D'altra parte alcuni borghesi l'accusa­
rono d'ésSe'f tro'ppó' violento. 
'Jl'sindaco di Nuova Yor-Ic sciamava, 

^{tarnlifa in.-un .baiichatto ial-Boari.af 
-irade, clieii (lsv,»!u^.det'la.vorp lerano 
«peggio ohe ladri di .stradai» * uiorsi 
than hihìBttgmenlt 

~ Sì rende ttoito dovere li aonVonoto 
'lanciano Qorijinì ii Mgafaloone pagare 
all'attore conte Saricó di Oolloredo-
Slels la nnmmn di fiorini S71.&7 pari ad 

- Il, L, 548.14 importo dovutogli ià oor> 
rispettivo oaoie 200 «eitifl baahi. . 

MEMQPLEJEI PBIVATI 
A a n n u x l l e g a l i . Il Foglio perio­

dico del 7 geunaio, n. 68 contiene : 

L'eredità di Borioluzzi Nicolò di Ni. 
colò di Ciateinuovo, morto nel 29 aprile 
1886 io SasBooiu, fu adita beneficiaria-
mente dalla di lui vedova Del Qallo 
Pierina.di Domenico anebe nell'inte­
resse dei minori figli Pietro ed Um-
iberto. 

— Batsattì Francesco (u Giovanni di 
Càmiokito di .Baitrio,. in proprio a per 
cq'Mo ;d l̂ di lui figlio minora, accettò 
coT"beòeficlo dell' inventario l'eredità di 
Kassiitt) Q.igvanni fu . Àgoatiuo decesso 
in detto luogo il 17 dicembre p. p. 

— Per giorni quindici consecutivi, 
vengono depositati nell' Ufficio Uuoici-. 
pule dì San Martino al Tsgliam'atito il 
piano particolareggiato, e 1' elenco dei 
terreni la oocuparsi colla costruzione 
'di idue caselli spila destra del Taglia» 
mento in territorio di quei Comune. 
. — Per 16 giorni cosseoutivi vengo­
no depositati nell'ufficio del Commisaa-

[fio ,lu fPordjenone IA' rnlaziojis ed il-pia-
'no 'dì maèsfma derterretio'da océupar-
si per la costrazione della-stradai d'ac-
cesaoralla stazione ferroTÌaria ii .pqr-
dovado, percorrendo smbidue i terri­
tori di Sesto al Seghena e di Cordo-
vado, 

— È autorizzata la Ditta Moroldo 
Tommaso fa Qiovanni di Amaro a da-

.fivare.M. 0.09 al itainoto di acqiua,dalle 
eu.rgenti dî  Sarlguis por animare un suo 

-moliuo da.'grafii.iu Amaro. 
— Parimenti la Ditta Luigi DiiCillja 

fu Osvaldo dì Troppo Caroico di derì. 
vani acqua da) Pontdiba io territorio 
di Tri'ppo Cirnoo per animare un opi­
ficio ad uso sega e Legoamì. 

— Il aig. Qnargn.ill Cesare fu Au-
-,tonio 41 .Fl^lgnacco >'faa diohifirato di 
luscettare col beniificio d.'ll' inve'ntario, 
par-coatO'proplrJo le nell'interasse dei 
minori.siiqirnipoti.la eredità abbando­
nata da Luigia 'BearzI Quargnali rlnia-
ritata Plazzngna morta nel giorno 10 
novembre 1887 la Flumigoaoco, 

— In curatore dell'eredità giacente 
abbandonata da Gocetta Giuseppe fu 
Paolo, morto in Biciuicco il 24 aprile 
1886, fu nominato il sig, Bossi Luigi 
di Bioinioco. 

Blvlsto séctlninnlìle MOI mer-
caU> Saiiiuiaua 2, — i^raui. — Mar­
tedì ' cercato meilncre. Vendita copi-
pinta, stanta le attive dbmande. Il gr'à-' 
Dotureo ben visto dille tpeculaiflonl se­
gnò rialzo. 

Giovedì piazza discretamente coperta. 
Continuando le riahigsté tutti 1 cereali 
ebbero «mercio, Toudonza al >'ìalzo nel 
granutnroo, di cui la maggior incelta si 
fa dai grossisti, 

I 8'<bbato si apri e si citiuse il mercato 
colli- identiche caratteristiche di giovedì, 

ì Rialzarono : il frumento centesimi 15, 
' Il grannturco oanfesimi 17, la cistairiis 

l'.re 1.02; ribassò l'orzo brillato I. 22S. 

Prezzi mlaiml e massimi. 

Martedì^ framenlo da 15,70 a 16,-^, 
granoturco da 10,— a 11.—, seg-iU da 
—.— a —.—, sorgorosso da a 6,60, 
castagne da 1%~ & 14.60, faginoli di 
pianura da —.— a —.—, orzo brillato 
da 19.19 a —.—, faginoli alpigiani da 

Oioved); frumento da 1B60 a 16.20, 
gr'iiiptur«p,,da 9,2B ; a 11.70, segala da 
10,60 a —.—', sórgorn'aao da 6.— a 6,60, 
orzo brillato da 19.19, castagne da 13 
a 15,—, saraceno da —,— a —.1—, 
fagiuoli alpigiaaì da — — a —.—, 

Sabbato, frumento :da 18,— a —.—, 
^grauoturcp da. 10 30 a 11,65, segala da 
10.60 a .—, fagiuoli di pianura da —.— 

.SDcgoroKSo da 0 . ^ a 6.50, faginoli alpi, 
giani da —.— a —.—, castagne da 
12.— a 14,60, orzo brillato da ,—.—i. 
a —.—, 

# 

Foraggi 0 Combustìbili. 
Martedì mercati piedi, giovedì quan­

tità su fficieute, siibbat.o,piol̂ a roba, P.ref̂ zi 
ribassati. 

Mercato dei lanuti e dei suini. 

13, V'arano : 70 pecore, vendute 40 
por macello da cpot. 64 a 68 al ohil. 
.a ,p, m., altra £0 per alleTamento a 
prezzi vari, 

20 .castrati, tutti venduti per macello 
da aent. 83 a 88'B1 cbil. a p, m. 

7 arieti, venduti 3 .per macello da 
cent. 78 a 86 al ohil. a p, m., 4 ,par 
allevamento a prezzi vari. 

Circa 160 suini d'allevamento o 30 
dà macello. 

Molti affari por quelli d'allevamento, 
che seg arono un rmlzo dal 10 al 15 
par cento sui prezzi fitti nei precedenti 
mercati; Gii acquisti maggiori ai fanno 
dal furestii'H, le di cui r-ahiasta sempre 
più apoBseggiano, 

26 maiali da macello furono vendati 
ai.'Segtteiiti prezzi: 

Vi lir^ 100 a- 102 al quintale quelli 
del peso di dua quintali orca. Da lire 
89 a 93 al quintale quelli del paso da 
150 a 170 cbilognimmi. Da lire 80 a 
82 -il qamtale quelli del peso da 100 <> 
115 chil> 

• « .* 
Carne di manzo 

al chìi, 
Lire 1;60; 
.»'. 1,60 

» ìt secondo » 180 
» « > > 1.20 
^ » terzo » 1.20 
» » » * 1.— 

Il.a qualità, taglio primo » 1 6 0 
» » . » » 1-20 

>» « secondo » J.;20 
» » » » 1.10 
» » terzo » .1.— 

,» '» » » -7-80 
Carne di vitello 

Quarti davanti al cbil. Lire 1.40 
.» » . » 1,20 
» » » » 1,— 

'» » » » —i80 

Qa.)rti di dietro » » 1.80 
>» . . » » 1.60 
» » » » 1.60 

I.à qualità, taglio prirpo 

Società Filarmonica Ampezzana 
A V V I S O 

A'iutto 10-fiibbraio p. .,v..ò apeRto.il, 
coaccrso. al. poâ o .di,maestro ^i .mus.ica 
di questa Sucietà collo stipendio annuo 
di, lise 1400, 

Per ogni echiarimento rivolgersi alla 
Presidenza, 

Ampezzo, 15 gennaio 1888, 

Il .Presideate 
Vittorio Candolti, 

3^d:eroatl d i CJittèu 

Kcoo i prezzi fatti nella nostra Piazza 
il 18 geottiiìo 1888 : 

GRANAOLIG, 
all'ettolitro al quintale 

da L. a L. da L. a L. 
Granoturiso 11.— 1125 
Cinquantino 9,— 9,5Ò 
Orzo brillato 35,— —,— 
Castagne 13.14 —.— 

T A B E L L A 
dimostrante il pretto medio delle varie carni 
bovine e suine rilevale durante la selltmana. 

Ouaìltlt 
degli 

nnlm&ll 

C R » » 
M A ] * 

TITO voiri1a.8: 

Buot, , 
Vacoho 
TiteUi, 

K,060 
. 45B 

zi:,3s5 
, » i 5 
, 88 

I.. 88 O/o' h.nst>io 
,1 106 0;o 
« 700J0 

Pano 
modlo 
Tiro 

KU7 
200 

CArnd 
reald 

dn 
yon-
diitkl 

Kiao 
184 

a pORO 

TITO 

Xi. 

Iliorl 
Il lolo 
aKguo 

L. Ojo 
•OlO 

II, !I3 Ojo 
. vso 0(0 

Animali macèttait. 
Bovi UT. HB — Vacoho N, 34 — Saint N. 67 
— Vitelli S. 210 — Pecore e Caitnt! N, ì^ 

oisPAOoi DI aensA 

VENEZIA 18 
liendite IU|1, 1 ^nnalD da W 36 a 00,— 

1 liiglto 9.'l63a 93 33 Azioni ^ktcìiNi^iC-
nalo — , a , Bania Voaota.i» 376,.V-
a 375 Bsni» di Credito Vonetà da — . 383 
Sociatli costrfilsnl Veneta i-i,'i'.-i- . -..-Jì 
Ooi'iniilclo Veneiitno 314. a US. Obblig. 
Pnatito Venula a premi 22.76 a 33.'» ' " 

Valuti. 
Pota da SQ inacM da — ,i ~,.~ Bu-

'amote anstrlaislie da 303. ;)|3 a 303. 7)3 

Cambi. 
Olanda ao. S 1)3 da aarmanla 81—da IM-iO 

alìi5,.io e da Vi6.m a lì6.eo Fnm||t a da 
101.45 a 101.801—Boliiio 31— da ^a.-.-^.— 
Londra 4 da >3ii,46 a !!ò.61 gviucra 4 101.33 
a 101.30 0 da — — a— Vtenna-Trioito 
4.f— da 303^26!- 303.5<i ( a da p—,— 

Sconto, 
Banca Nailonale & Ifi Banco di Napoli i li3 

Banca Veneta Bana di Cni. Von, 

MILANO, 15 
• Band/la Ita!. 9Ì.S0 76 Morid 

—.— a Ottob Londra 26.156 — 52 i— 
-Francia da 101.90 i 35— Barllno da 136.80 SO 
—.— I— P̂ zsi da 20 francii. 

FISENZK, 18 
Beni!, 95.50 I — Lonilra 28,68 | Francia 

101.90 — MoWd, 797.60 — Mob. 1016.— 

OKKOVA, 18 
Rendita italiana 9B.80 — Ijanr4 

Naaiiinitl» 3196— Credito mobiliale 1021.— 
Uarid. 797.60 MedilenaiiM 610.— 

B0I1(L, la 
Beadlta itallaiu 9ó,7ft —Banca Qan. 7̂S.£0 

8EBUN0, 18 
Mobllian —.— Austriache —.— Lombarde 

133.70 Italiane 84.20 

PABIGi, 18 
Bandita 3 O'Q 81.66 — !t«ndita 4 li3 107.66 

Bandita Italiana 03.60 Landra 36.21! ii3 — 
Ingioio 102.8-1 —i Italia 1 3̂ 4 Bond lana 747. 

VIENNA 13 
'Mobillara 370.35 Lombarde 83 60 Forrovio 

Anstr..'21J.— Banca Nasioaalo 870.— Napa-
laoni d'oro 10.03 1|2 Cambio Pubi. 60 20 Cam­
bia,L<>sdra 12a7ó( Aostriaca 80.50 Zecobioi 
ImnorMi 5 07 

LONDRA 17 
Italiano 93. 7)8 Ingioio 102 13il6 Spagnuolc 

— Toioo 

DISPACCI PARTICOLARI 

PARMI Ifl 
Chiaiura doUa sora !t. 08.50 
Ifarebi 126.— ; l'ano. 

MILANO 19 
Bondita itil. 96.60 [ sor. 9S.7S 
Napalaoni d'oro 20.10 

VIENNA 19 
Bandita aoitrisca (carta) 78 00 

Id. aastr, («re;. 80.59 
id. - Ki»tr, loro) 109.76 

Loid» 25.40 — Nap 10.02 | 

Proprietà della tipogr.ifla M.BAROUSOO 
BWATTi AiBSSAKDRO, gerente respons. 

UBIÌOÌ a Cilindri 
Co. BRAZZl 

Rappresentaaza generale e 
deposito presso ©. Sluxxatt 
Slagistris e C Udine, su­
burbio Aquileja. 

PRESTITO BEVILACQUA 
In e o n s e s a c n s a d e l l e unnsori f 

«e Inulatent i r i e h i c a t c di (iairtii> 
(ori cito n o n yrlaaaora l a tempo 
Itila dnla lanler lopmento s t a b i l i t a 
e «andutia, Tesante «tnbl l l to |tr«ra-
Karo pop — l'njttlma voHtt "• Ono 
.al «S (Scanalo k'atjBpe t̂aJBf̂ iiiii) ^ e l ' 
lo olililigiixlaitt Be-rilnijqiaff, d o p o 
In qanl l unraann tuimo^atiiifjff^nte 
rcispinte. 

Vlilnn<iao pere to n e foiiao «•>• 
eopn paaaPMaof'O restia Inyttnto 
apedlro In pllfso piaodonaandnto 
euiiko Ktniupntl (Ceast.. 39) ed a 
vo l ta di earrtcpo r l c e v e r h p e r 
0|r»l «hbl lgias lune ttevllae<|na 
(ilpo • In «wntanti i^jiileme a t r e 
l i l l f l icit l .de l ia Arrnnde lb«tterija 
Tetet;vuUca di floloi^Ha, 

Hlvolfferiil l ino a l l e f pom. d e l 
«S «loi inalo a l i a Hanen Vrate l l l 
C n o c c : cu Hnrlo — fitafiifu S a n 
Qlarc la , p. t . Genova 

D'affittare 
Varie etaoze a piano terra per o;a 
di sprlttorlo ed ijiatil̂ d dî . ijiaganzlnp, 
situate io via della Ffe'fètfiiTs, p\t^ 
zetta ValetitlniB. ..- . 

Pelle trattative rivolgerai airora«,ìi> 
del ^iuli . 

.Un ltapi.t;.o ecin lastra «p 
|)ni}r?Mo leìi oUoi.tavolfni;-
. ,u|v9l^ci'!Si|i al la itoiiitra 

Eltmatiss. Sig. QallennI, 
. FariDAciafa fi;l(ilaao. 

Pieve di' feto; H mirio I88d. 
Ho ritardato a darle notitie della mìa ma* 

attia per aver voluto asaicnrarmì della scom-
.pprsa della stes'!|̂ ,' esso'ìî ò ccsaato c^ì M4r 
nprcfiiilà ds.'iiltie aiiicdi'ci eiorm, 

il voI«/-olo5fiJi'e l'iSa'̂ 'ci eOotti delle ft^ 
Iole prof. P o r t a e dcU'Opiato balsamìiso 
S a e r l n , è, lo .aĵ caso .corno pretendere ai{-
gidngere luco* aVìblo é'acqna al mare. 

'JRaati ;il dira ohe -.Bî 'a.pjSe.;la;proscritta 
cura, qualuaqne accàcifa blenorjravla 
deve scomparire, che, in una parola, '«ino ,11 
rip;e îo ÌDlal|ibilo d'ogni infezione di malttf-

è-segréte intoroe!.' '. "'' '. ' . 
Accetti dunque le espi-oasioni più sinceifi 

della mia gratitudine anctao in rapporto ijl-
r.inappuntabilìtà nolHcseguìre ogni commu^ 
sione, ami aggiungo Lv. 10.90 ppr.alù'i dS<> 
vasi Onepla e due scatole l*.<^ta c ^ 
yonh spedirmi a mezzo pacco posVtle. Ĉ j 
sena! della più perfetta stima ho r'ónore 'qi 
dichiararmi della S. V. HI, 

Obtiligatiss. '.L. G..'., 
Scrivere franca alla farmacia GaUtani. 

KBaOZIO D' OTTXO.Ib 

GIACOMO DE LOEENZI 
Vu AUaoiroyaoonzo 

UDINE. 
Oomplelo asaoTtimento di occhiali, 

striuginaei, oggetti ottici ed inereoti Ĵ-, 
l'ottica d'ogai specie. Deposito'di tor.-
a^omutri retiScati e ad UBO medica delle 
più receuti costruzioni ; maochine al«V 
tirche, pile di più eistemi ; can:pansll|.i 
elettrici, tasti, filo e tutto l'occorreutè 
per sonerie elatrlchn, assumendo auoh^. 
ia collocaziono iu opera. 

Nei medesimi r̂̂ co l̂i si ^assume qn,a* 
lunque riparàtiira'. . .; - ' i . , i 

CAI^O.LEI\IA 

MARCO BARBUSCO 
U D I N E 

Via Morcatoyecclb̂ o, ̂ otio il Monte di P;o t 

1 Risnia, fogli.400 Carta.qua-
drotta bianca rigata com­
merciale L. 3,60 

1 detta id, id, con intestatura 
a stampa » B,BO 

1000 Envetoppes oommor-
oiali giapponeai » B,— 

1000 detti eoa intestazione 
a stampa » %— 

Lettitie di porto per V iatij.rji'o e 
por r estero, — Diohiarazioui doga­
nali — Citazioni per biglietto. 

{Vedi Avivta in quarta pagina). 



Ih FRXWLI 

Le inserzioni dall' Estero per 11 Friuli si ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Oblieght Parigi e Roma, e per l'interno ; presso rAmmìnistrarione del nostro giornale. 

'ftitim.it 
Di.'(n)tHE' 

oca 1.18 u t , 
,a 5.1Dtnt, 

" ; 10.29 knt. 
i,13.EOpoiii 

. , , 8.11 • 
, 8.S0 , 

ORAR] 

nlito 
ouaibaa, 
dirotto 

oiutlbiu 
Offinlboi 
abiittd 

0 DELLà FERROVIA 
ArrM II ' ?&rtottz« 

JL'VKNBJt* l| DATHNilZIA 
ore 7.16 satilj oiett.BSsnt. ilirijttti. 

, 0.117 u t . 1 , 6.85 u t . omnlbni 
V 1.40 p. „ 11.05 u t , omnibnft 
„ 5.10 p. , 3,iS f. dirotto 
, 9.55 a. , ÌM , onnibnii 

, li.a» p,' ! , 9.— , nuto 

• Aifrivl 
A UDIHK 

oro 7.80 u t . 
, e.5i u t . 
, 8,86 p. 

' , 8.19 p. 
, 8.05 p. 
, 3,80 an 

..DÀ1)I>!II«, 
o n 5i60 u t . 

', t'M ut . 
' , 10.80 aat. 
. . . 4.SÌ0 p. 

onnib. 
dlnitto 
oanib. 
onslb. 

A PONTJSIIHA li DA PONTiCIIIM 
oro £l . i£ut . toro O.SO u t . 

„ D.i4 u t . ; j , 9,21 p, 
» 1.81 p, , 6 , - p, 
, 7,86 p. , 0,8S p. 

oaalb. 
onsib, 
onnib. 
dirotto 

A DDIWS 
oro 9.10 u t 

. 1.5B ' p. 
, 7.85 p, 
, 8Ji0 p. 

> DA tniTRB 
SS» a.SD u b 

, 1M |Uit. 
, " • - ; 

« 8.S0 p: 
, e.8B p. 

•Itto ' 
onnib. 
muta 
aauilb, 
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A TKIESTB II DA tHIBiiXE 
ore 7.87 u t . | ora - 7,30 u t . 

, 11.31 u t , , 8.10 u t . 
;• 8.10 p.- — 
, 7.88 p. « 4,50 p. 
, 9.B3 p, ]| , 9 — p. 

osaib. 
oanlb. 

' mltto 
onnlbns 

niito 

A DblHS 
or* IO.— u t . 

, 13,80 p. 
» 1.37 p. 
. 8.0B p, 
, 1.11 u t 

^ DA USIMEG 
0 » 7,47 u t . 

. 10.30 , 
,; -uop, 
, i . - p . 
a 8.S0 p. 

mbto 
n 
% 

• » 

A OIVISALS 
oro 8.19 u t , 

, 10.53 , 

, 1,83 p, 
, 9.0» p. 

DA 01VIDA1.B 
or» 7.— u t 

• .¥À » 
, 13.05 p, 
„ 8.—p. 
, 7.4Sp. 

loiDtà 
M 

n 
n 
n 

_ A DDJNB, _ 
ora 7.83 ut" 

» 9.47 , 
, 13,37 p. 
, 8.83 p. 
. 8.17 p. 

GUARIRE R ATITf'AT K f P N T P ° "'"' ^PPHî on'̂ 'oenie dovrebbe essere lo scopo di og'n 
IllUlluAljJlUufiI 1 L ammalato ; ma inveoe moltissimi sono colóro clie af" 
fotti da malattie segreto (Bleoiiorragie iu genere) - non guardano ohe â  far 
scomparire ni più presto l'apparenza del male ohe li tormenta, anziobi di­

struggere per sempre e radicalrnente la causa ohe 1' ha prodotto; e per oi6' tare adoperano astringenti dannosissimi alla 
salme propria ed a quella della prole nasoilure. Ciò succede tutti l giorni a quelli ohe ignorano l'esistenza delle pillole 
dal Prof. IVIGÌ POlìTA dell' Università di Pavia. 

Queste pillole, che cantano ormai treaiadue anni di successo incontestato, per le continue e perfette'guarigloni degli sooli 
si recenti che oroiiioi, Rono, come lo attssta il valente Dott. BaMiiti di Pisa, l'unico e vero rimedio ohe unitamente all'acqua, 
sedativa guariscano radioatmor.to d;iU ' ^itedetto malattie (Blennorragia, catarri uretrali o rastringimeati d'orjnaj. |§>neCÌfl> 
c a r e o e n e l a t n A i n t t i n » Ogni giorno visite medioo-chirurgìchc dalie tOant. alia Sp. Consulti acche per corrìspondensii, 

VAPORI POSTALI FRANCESI 

•DElLA WAGMiJBAISSIlT 
'Agente in Genova VITTORIO SOUVAIGUE 

Pa r t enza fissa il 10 d'ogni mese 
DA OGi\ 'OVA ['£K 

Rio Janeiro, Montevideo e BBenos-Ayres 

I l P l r o s e n f o 

LIBAN 
Capitano UAURES . 

|iairtlr& Il tO febbraio «88A 

•v'iag'gio In. SO g io r i a i 
Vitto BOÒito,*vino, carne trussi e pane fresco lutto il viagg'O 

U 10 marzo partirai da ÌÈINOVÀ il vapore 8T&MB0UL 

Per Merci e P^ssegi^ieri dirigerai » GENOVA ol rao-
oomanilatore VITTORIO SAUVAIGUE piazza Campetto, 
7, li piazza Banchi, i5. 

Per paaaeggieri di tona alasse rivolgersi a G. VANINi 
e G, incaricati quali mediatori, a Genova, via del Campo, 12, 

SI DIFFIDA Ohe la sola Farmacia Ottavio Qalleani di Milano con Làboiatorio Piazza SS, 
Pietro e Uno, Z, possiede la fedele e magisirala rioetla delie vere pillole del 
Prof, IVlGl PORTA dell' Università di Pavia. 

Inviando vaglia postale di L, 4.— alla Farmapia 24, Ollavio Qalleani, Milano, Via Meravigli, si ricevono franchi nel Regno 
ed all'estero; — Un;i scatola pillole del prof. Luigi Porìa. — Un flacone di polvere per acqua sedativa, ooU'istruzione sul. 
modo di usarne, 162 
Rivenditori : In I/'tilne, Fabris A,, Coinoili V., Filippniii-Girolami o L, Biaaioli farmaci» alla Siroaa ; QarUla , C. Zanotti o Pontoni farmacisti ; 
Trlente , Farmacia C. Zimotli, (i. Scrraviillos 7<arn, Farmacia N. Androvic; T r o n t o , Giapponi Carlo, FrJMi C, Santoni; Spa la tro , 
Aljinovlc; V e u e z i a , Rbtnor ; P i u m e , G. Prodam , Jackcl F.; Milana, Stabilimento C. Erba, via Marsala a. 3, o sua succnrsiiio 
Galloria Vittorio, Gmanuole n. 72,'Casa A. Manzoni e Cnmp. via Saia 16; Roma, via Pietra, 96, e la tutto le principali Farmacie del 
Regno, 

S V ^ S i accettano A?visì a prezzi m o d i c i s s i m i ' ' ^ 

PASTIGLIE D E - S T E F A N I ! 
P B T V O U A K J I 

e 
B A I. K A M I O n K 

per la proi i lu | ;aar l | t lvn« 
dei 

Baffredilorl, Caparri Pa lmu-
nar l e l l rouè la la l l , Tosali n«r-
vo«e, Timi iHolpIento e O0nl 
f r r ù a n i a n e «Il p e i t o . < ' < 

Trovate superiori alle altre prepa-
raziunì di tal genere. 

. Approvate da notabilità mediche ila-
iano'. 

P r e m i a t e c o n modaftl lé 
d'oro e «t'aritonto. 

a, "base di v e g - s t a l l , 
ATTESTATO MISDICO' ' 

Milano, il 0 febbraio 1S36. 

Il sottoaoritto dichiara di aver esperimeritato le. 
Pastiglie Anlibronchitich» del sig. De Stefani, e d'averle' 
Irovlite (fficaiji nella Tossi irrilalive, dispiegando esse' 
un'uzioDS sedativa pronta e durevole, ' ' ' ' ; 

Dott, Ketro Bosi'gicl 
HedicQ primario dell'Ospedale 

Fato bene Fratelli, ' 

Ber e o u p r o v a r é l 'ef l leaeela. al m a n d e r a n n o 
grat i s e f ranche , ad o^ni p e r s o n a e h e n e fari) 
d o m a n d a , al laaborutarlo BtiMIttofbul In 'Vitto­
r io ttlenue Paslliirlle p e r prova. 

n B P O S l T l 
ia 

UDI,NE, allo .Farmacie Alesai , Co-
n ie l l i , <;!onièsi)attì, Wlasloll, | 
De' Cànil ldo, 'Vabrls, U è Vln-
«ent i , Ctlrolaml - F l l l p p n s x l , | 
Pcttrnovoi 
GEHOIVA, B i l i on i . 
TOQieZZO, C h i a s s i , 
CODROIPO, Zane lU . -
LATISANA, Cass i . 
BliRTlOLO, Cantoni . 
PAI,UZ7.A, S a m u c l l . . 
C'OifEGLIANS, Coass ln l . 
FAóÀGNA, Jrtonassl. 
MÀ'NZANO, S tro l l l . 

TRIESTE, S e r r a v a n o , Zanet t i , 
naVazxInli 
SPALATO (Dalmaiiu), T o e l s l . 
ROVEftEDO (Trento), Tha ler . 
ALA, n e UonHoII, Brae l ie t t l . 

Prozio delle scatole L. 0.60, dotta doppia L. una, — Sì vendono In VITTORIO a! "Ijaboratorio 0. De-Stefani e figlio ed in j 
tutto le primarie farmacie del Regno o dell'Kstero. 

^as 

Udine MARCO BARDl lSCO udi. te 
• PREMIATO 

STABILIMENTO A MOTRICE IDRAULICA 
per la iabbricazione di XISTE uso ORO e finto LEGNO. - CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 

Metr i di bosso snodati ed in 
Piazza Giardino, N. 17, 

""!«• • p>^ gf»^ ^0^ pn^ I* naanB • « al servlzio della Deputazione Provinciale di Udine -- Editrice dèi Griòrnale quoti-
I I B L J l ^ H / à r " I / à ^^^^^ ^^' FRIULI -• pubblica U Periodico L'APE GIURIDICO-AMMINISTRATIVA 

e si assume ogni genere di lavori. 
Via Prefettura, N. 6, 

f^ A r ^ " T T " ^ ^ I r™ f*^ I ik ^^s^ '̂̂ î i*' delle Scuole Comunali di Udìne.-Deposito carte, stampe, registri, oggetti 
I / \ i^C I I I I I " | « i ^ l / \ di disegno e cancelleria." Specchi, quadri ed oleografìe.--Deposito stampati per le 
%aJ r% I I I \io«^ L n Lm E i l r% Amministr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere Pie e delle Fabbricerie. 

Vìa MeroatoveccMo, sotto iì Monte di Pietà. 

Udine, 1888 — Tip. Marco Barduaoo 

Ssi» 
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